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Tutto Casa Bricolage E Fai Da Te
Il manuale in oggetto è un breve viaggio su come uscire da una delusione sentimentale. Lo Scritto pensato in modo umoristico è unito a tecniche psicologiche ben precise, ma rese più fruibili da un linguaggio
diretto ed immediato. Può essere un divertente regalo sia per se stessi, che per chi vive questa condizione di abbandono. Adatto ad un pubblico variegato, facendo leva sulla chiave umoristica , vuole riuscire
a strappare qualche sorriso e a dare una mano a chi cerca di superare questo delicato momento della propria esistenza. Il linguaggio è chiaro e comprensibile e la divisione in brevi capitoli ne facilita la
lettura.
Alieno, così si definisce il protagonista, è un medico militare, sopravvissuto alla perdita di un amore assoluto e una specie di sensitivo. Lui non sa perché e non ne è contento. Quello che è gli rende difficile
ogni rapporto umano, ma anche gli alieni ne hanno, solo che non sono troppo simili ai nostri. Intorno al protagonista si raccoglie il mondo di oggi, con le complicate vicende di tutti i giorni e con quelle che
contribuiscono a fare la storia. Un ambiente animato da amici veri, da persone generose e preziose, ma anche da individui insensibili, gelosi, pericolosi. Ognuno partecipa alla scoperta di sé che il
protagonista intraprende e che finisce per essere la rivendicazione orgogliosa della sua unicità come uomo.
Il libro è stato concepito in seguito a incontri in cui all'Artista si ponevano domande sul rapporto con il guardare e l'esprimere le sue reazioni. Lo stupore che fin da piccola sorgeva nella sua mente nel tempo
si è espresso attraverso modalità varie. Dopo aver frequentato l’Accademia di Belle Arti, nel suo praticare Musei e mostre di Arte, al Palazzo Reale di Milano fece il suo primo incontro diretto con l'arte
astratta e decise che mai avrebbe percorso una strada simile, rivolgendo piuttosto la sua attenzione al Medioevo e ai cicli legati al volgere delle stagioni, una ricerca continuata per anni con soddisfazione, da
cui sono scaturite opere che hanno trovato un grande apprezzamento. Dal 1995 la sua attenzione è rivolta esclusivamente alla Natura. Il libro è il racconto in prima persona dell'Artista del suo percorso, nella
convinzione che - non avendo mai accettato proposte che riguardassero la sua attività per il timore di perdere aspetti della propria libertà - se non ne avesse chiarito i fondamenti, tante informazioni sarebbero
andate perdute. Ed è stato anche occasione e soddisfazione per poter ringraziare persone che in molte occasioni hanno appoggiato le sue scelte.
Sara è una donna matura, con una solida posizione sociale e una vita apparentemente tranquilla. Vive con Andrea, il marito, e il figlio Federico. Ma nel momento in cui si rende conto che Andrea è un
traditore incallito, Sara decide di dare un calcio al benessere economico e alla sicurezza famigliare. Rinuncia a tutto, abbandona la famiglia e si trasferisce in un anonimo appartamento. Da quel momento
tutto cambia. Un viaggio interiore che la porterà a incontrare personaggi di ogni genere, a vivere esperienze anche negative, a versare lacrime di rabbia e delusione... fortunatamente la vita riserva anche
momenti di respiro e Sara, a quel punto decide di godere quel che il destino le offre.
Diciannove racconti brevi illustrati e narrati in prima persona da John: un maniaco omicida lucido e riflessivo, scarsamente paziente e ossessionato dallo sporco, le scarpe, l'ordine, la pulizia e il bricolage.
Crudo e per nulla ingentilito, il contenuto di questo libro è esplicito. Si consiglia, pertanto, la lettura a un pubblico adulto.
In questo studio sull’identità psicologia e della personalità, l’autore ipotizza la nascita dell’uomo windows, che potrebbe essere il risultato adattativo ed evolutivo di una società traumatizzata
da vari motivi: l’invio da parte della società attuale di messaggi discordanti; la perdita della capacità di affrontare lo stress di una società definita ultra-moderna; l’apertura di una nuova
modalità operativa – come può essere quella di aprire molte finestre di funzionamento, come al computer, tipica dell’uomo windows di questa modalità operativa a quella di pazienti
borderline.
New York Times best seller Ever since Gabrielle Stanley Blair became a parent, she’s believed that a thoughtfully designed home is one of the greatest gifts we can give our families, and that
the objects and decor we choose to surround ourselves with tell our family’s story. In this, her first book, Blair offers a room-by-room guide to keeping things sane, organized, creative, and
stylish. She provides advice on getting the most out of even the smallest spaces; simple fixes that make it easy for little ones to help out around the house; ingenious storage solutions for the
never-ending stream of kid stuff; rainy-day DIY projects; and much, much more.
Un romanzo che non appare subito di facile comprensione ma sin dalle prime pagine, una volta penetrati nella sua chiave, avvince e costringe ad andare sino in fondo...
Giulia è una giovane donna laureata in Scienze umanistiche che si ritrova quasi per caso a lavorare in un’agenzia per il lavoro. Dopo i primi anni di entusiasmo e fervore, con l’arrivo della
crisi del mercato del lavoro nel 2009, Giulia inizia ad interrogarsi sul ruolo delle agenzie per il lavoro nella società e sull’efficacia del loro operato per chi cerca occupazione. La protagonista
deve prendere una delle decisioni più difficili della sua vita e vive un conflitto interiore doloroso senza riuscire a decidere se ascoltare il cuore o la mente: la vera pazzia è cambiare o non
cambiare affatto? Negli stessi anni parenti e amici vivono situazioni lavorative difficili e, attraverso il racconto delle loro storie, il libro vuole scattare una fotografia del mondo del lavoro oggi in
Italia. I temi trattati sono tanti: i risvolti psicologici della perdita di un impiego, il coraggio di chi decide di mettersi in gioco e percorrere strade non convenzionali seguendo le proprie passioni, la
grande difficoltà di intraprendere un nuovo percorso professionale poiché non c’è la volontà da parte delle aziende di formare il personale, fenomeni come il licenziamento collettivo e la
delocalizzazione, la legge Fornero e gli esodati, il confronto tra diplomati e laureati, la nuova questione femminile. Il filo conduttore del libro è che il lavoro è un diritto e non si può scegliere la
soluzione meno svantaggiosa: occorre trovare una soluzione che rispetti e tuteli i lavoratori onesti garantendo loro la possibilità di crearsi un futuro e che, al tempo stesso, tuteli gli imprenditori
da lavoratori sfaticati e sleali.
SQL. Il linguaggio per le basi di dati. Con CD-ROMHOEPLI EDITOREVademecum della sicurezza in casa con il fai da teValerio Poggi
In questo memoir aperto e appassionato, Paola Concia racconta con grande sincerità il suo percorso verso il coming out, la dolorosa doppiezza di quel "prima" e le difficoltà e gli
ostacoli del "dopo", ma anche la possibilità di combattere le proprie battaglie a viso aperto.
Il titolo dice tutto: ciò che possediamo e dove ci troviamo. Questo libro di memorie di viaggio, il sequel di Bicchiere mezzo pieno: la nostra avventura australiana, racconta la
nostra impresa francese nel tentativo di rifarci una vita in un altro Paese, dopo aver trascorso quattro anni e mezzo in Australia. Il nostro obiettivo, o speranza per il futuro
immediato, è quello di concentrarci positivamente sul presente in modo da inaugurare un nuovo, ottimistico futuro in Europa. Uno dei motivi è essere più vicini ai figli, lasciando
che le nuvole scure delle sfide che abbiamo affrontato in Australia siano solo un lontano ricordo. Viaggerete con noi nelle zone rurali del sud ovest della Francia; condividerete
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con me le mie riflessioni, i pensieri sulla mia famiglia, il nuovo ambiente e il nostro stile di vita. Seguirete l'evoluzione della mia carriera di scrittrice e del progetto di
ristrutturazione, durante il quale la gestione della vita familiare sarà a dir poco complicata. Ancora una volta, rideremo, piangeremo e ci godremo la vita al massimo con una dose
generosa di pensiero positivo.
Leonardo La Polla è nato e vive a Trebisacce (CS). Già Docente di Filosofia e Storia e Dirigente Scolastico, ha pubblicato: - Frammenti di sogni, liriche, Cosenza 1964 - I silenzi
dello Spazio, liriche, Milano, 1965 - Non tutto muore, poemetto, Milano 1974 - All'ombra della barca adagiata tra i sassi, poemetto, Catanzaro, 1977 - Lungo l'antico Bastione,
liriche, Catanzaro, 1977 - L'Eterno Ritorno, poema, Roma, 1989 - Bethsakia – Trapezakion, liriche, Trebisacce, 1991 - L'umida gioia di marzo, liriche, Roma, 1992 - La nuova
dimensione, liriche, Roma, 1992 - Parlando con Papa Giovanni, liriche, Trebisacce, 2007 - Glauco – Quasi un poema, Trebisacce, 2017 - Là dove il mare incontra e abbraccia il
mare, favola, Trebisacce, 2004 - Le favole del mare e della montagna disegnata dai bambini, favole, Trebisacce, 2007 - E poi all'improvviso la primavera, romanzo per ragazzi,
Trebisacce, 2008 - Splendidina la magica bambolina, favole, Villapiana, 2010 - La filosofia del nulla, saggio filosofico, Cosenza, 1973 - Le fronde sparte, saggio letterario,
Messina, 1979 - Telesio e la filosofia – poesia dell' Infinitamente Oltre, Villapiana, 2009 Ha collaborato, con articoli di critica letteraria e d'arte, filosofia, politica e sport a periodici
e riviste tra cui: Il Tiraccio, Trebisacce – Il Rinnovamento, Napoli – Il Policordo, Trebisacce – Impegno, Trebisacce – L'eco dell'Alto Ionio, Trebisacce – Il Gruppo, Cosenza –
Forum, Trebisacce – Nuova comunità, Cosenza - Il Diesse, di cui è stato direttore, Trebisacce – Scuola e Vita, Cosenza – Rivista calabrese di Storia del Novecento, Trebisacce,
Nessun dorma, Trebisacce. È presente in numerose Antologie, tra cui: Buongiorno Calabria – Poeti contemporanei – Storie e controstorie – Nuova poesia italiana
contemporanea – Poesia contemporanea – Poesia alla Calabria – Poesia all'Alto Ionio – Storia della Letteratura dell'ultimo Novecento – Sanremo Arte.
Carola ama il suo ragazzo, danzare e la semplicità delle sue giornate. Tutto questo cambia all'improvviso: la sua serenità viene spezzata dalla morte del suo amore. Si ritrova
così a gestire un'esistenza stravolta e una se stessa che non le piace più. Il lutto la cambia radicalmente: la tristezza e la solitudine pesano talmente da farle lasciare la sua
passione più grande, la danza.Per fortuna non è sola, può contare su molte persone: Agnese, l'amica più cara, Simona, la zia più eccentrica, Dario, il migliore amico del suo
ragazzo, e altri ancora, pronti a sostenerla e incoraggiarla, anche in modi di cui Carola non si rende conto.Si avventura, così, alla ricerca di un lavoro per mantenersi, alla ricerca
di una nuova passione, ma - soprattutto - alla ricerca di sé e della propria realizzazione. Impresa non facile se si incontrano datori di lavoro acidi e poco concilianti e se non ci si
scolla da un passato che in fondo non si vuole lasciare. Tutto ciò, in un'Italia contemporanea, malata di crisi economica, ma con ancora un po' di speranza, sogni e, ovviamente,
amore.
Scrittore ormai noto e apprezzato da critica e pubblico, Geoff Dyer volle cimentarsi in un libro su uno dei suoi miti letterari, D.H. Lawrence. Un saggio sobrio ma brillante, alla sua
maniera. Ci si mise dunque anima e corpo, lesse epistolari, consultò biografie, viaggiò nei luoghi dove ha vissuto Lawrence, prese tonnellate di appunti e alla fine... fallì
miseramente. Ma questa, per il lettore, è una fortuna: Per pura rabbia è l’esilarante resoconto di questo fallimento e narra con feroce sarcasmo le manie, le ansie, le ossessioni
di chi scrive per vivere. Un diario del periodo sulle tracce di Lawrence e delle frustrazioni che ne sono derivate, in cui il rabbioso sarcasmo di Dyer si scaglia contro gli oggetti più
disparati che incontra nel tentativo di scrivere quel saggio che non sarà mai: dai frutti di mare e relativadifficoltà di mangiarli, al doppiaggio dei film in italiano, agli ostacoli che si
incontrano nella ricerca del giusto tipo di cornetto integrale, alle coppie con figli, al peso mortale di una Nikon, alla totale futilità del bricolage e all’ottusità dei teorici della
letteratura. Il risultato finale non ha quasi nulla a che fare con D.H. Lawrence, ma è un magnifico ossimoro: un libro sull’impossibilità di scrivere un libro.
“Alla fine dell’estate chi è stato l’ultimo a uscire dal mare?L’ultimo è tornato a casa senza chiudere il coperchio del mareE da allora per tutto questo tempo il mare è rimasto scoperchiatoI ciliegi, le dalie, le
creste di galloI girasoli, le margherite e i papaveriPerché continuano a fiorireAncora e ancoraIn questo mondo senza te?”Mari si è appena laureata ed è tornata a vivere nel suo paese natale, dove ha deciso
di aprire un piccolo chiosco di granite. Quest’estate sua madre ospita Hajime, la figlia di una cara amica, che sta attraversando un periodo molto difficile a causa della morte della nonna. Mari non è affatto
entusiasta: è indaffarata col chiosco appena avviato e pensa di non avere tempo per fare compagnia a una ragazza così piena di problemi. Oltre a delle brutte cicatrici che le ricoprono il corpo, dopo la morte
della nonna Hajime si rifiuta di mangiare e di uscire di casa. Ciononostante le due ragazze a poco a poco diventano amiche e Hajime inizia ad aiutare Mari nel lavoro. Il resto del tempo lo trascorrono tra
nuotate nel mare, passeggiate sulla spiaggia e lunghe chiacchierate, sempre sullo sfondo di un incantevole paesaggio marino. E il mare sembra essere il vero protagonista del romanzo, con i suoi misteri e le
creature che si celano negli abissi, una presenza costante e rassicurante nella vita di Mari, e un balsamo per l’anima ferita di Hajime. Sul finire dell’estate, quando l’acqua diventa di giorno in giorno più
fredda e il vento sulla spiaggia solleva i granelli di sabbia nella tiepida luce di settembre, Hajime parte per fare ritorno a casa. Mari è molto triste, ma il ricordo della loro amicizia l’aiuterà a superare anche la
solitudine dei lunghi mesi invernali. Forse non è riuscita a risolvere del tutto i problemi dell’amica, ma sicuramente l’ha aiutata a guardare al futuro con maggiore fiducia e ottimismo..
Spendiamo gran parte della nostra esistenza alle prese con sofferenza interiore e dolore fisico. L’ipnosi, l’autoipnosi e la meditazione hanno mostrato di poter fare moltissimo per le persone che soffrono e
per favorire un maggior benessere. Numerose testimonianze dimostrano come l’uso regolare dell’autoipnosi possa diminuire o risolvere il dolore fisico ed emozionale, permettendo di ritrovare l’energia per
vivere pienamente.Questo libro si rivolge a chiunque desideri imparare a coinvolgere l’inconscio per migliorare la propria capacità di stare bene, per espandere rilassamento e consapevolezza. L’opera è allo
stesso tempo manuale di autoipnosi e di meditazione e compendio di tutti gli approcci ipnotici che hanno mostrato di essere più efficaci per una migliore gestione del malessere. Il libro si articola in nove
capitoli che inquadrano il fenomeno ipnotico e insegnano concretamente a utilizzarlo. La terminologia e il linguaggio sono stati semplificati per essere comprensibili anche a chi si accosta per la prima volta a
questi temi; molto materiale è predisposto per un utilizzo creativo da parte del lettore.
Dal b&b vista Arno che costa quanto un ostello, agli imperdibili indirizzi per comprare il Chianti sfuso, al miglior lampredotto in città. Un vademecum urbano che racconta una Firenze bella, vivace,
inaspettatamente accessibile.
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Il colon è considerato la parte più "bassa" e "oscura" del corpo, ma è un organo fondamentale che ci nutre e ci protegge: qui entrano in azione gli anticorpi che ci difendono da virus e batteri. L'intestino ha un
suo proprio cervello che percepisce i nostri stati d'animo e li manifesta attraverso i propri malesseri. Molti disturbi intestinali sono il segnale di emozioni e istinti repressi. Nel libro tanti consigli pratici ed efficaci
per mantenere sempre in salute il colon correggendo pensieri e atteggiamenti sbagliati, scegliendo i cibi che aiutano l'intestino e usando le cure "verdi" che non intossicano.
Politica, cultura, economia.
Droga? Intolleranza? Xenofobia? Cosa ha mosso la mano dell’omicida? Una coppia di romeni viene ritrovata morta, lui nel fiume, lei in casa nel suo letto. Perché? Perché tutti e due? Cosa
collega i due delitti? Questi interrogativi tormentano la mente del maresciallo Lorenzo Marta e turbano tutti gli abitanti della cittadina di Fucenza. Scopriremo che nessuno dei moventi presi in
considerazione è quello reale e la verità ci verrà rivelata all’improvviso, semplice e inimmaginabile al tempo stesso, lasciandoci spiazzati e con una punta di amarezza, appena velata di
commozione. Non doveva finire così… Una narrazione scorrevole, gustosa e colorita, arricchita da scambi di battute nel più schietto dialetto toscano, che sdrammatizzano al punto giusto,
senza perdere quel senso della misura e del rispetto dovuto ad un omicidio. Luca Ghimenti è nato a Fucecchio (la Fucenza del romanzo) in provincia di Firenze nel giugno 1966. Ha lavorato
per anni nel settore delle vendite come agente e ora collabora con una agenzia di rappresentanze di Firenze che si occupa di promuovere aziende nel settore del bricolage. Il maresciallo
Marta è la sua prima pubblicazione per Europa Edizioni.
Prefazione di Luca Bizzarri Siate stronze, siate cattive, siate spietate Le donne troppo spesso dimenticano che il maschio è un animale imperfetto e che, anche quando è innamorato, tradisce,
ferisce e ha sempre qualcosa da farsi perdonare. Qualsiasi donna ricorda, nel suo passato sentimentale, almeno una ferita da parte di un uomo e avrà desiderato, anche solo per pochi attimi,
di ricambiare il favore. Non basta essere stronze. Bisogna imparare a essere cattive. Questo manuale vuole dare una risposta alla sete di vendetta della femmina ferita, attraverso consigli
pratici, tecniche utili e qualche trucco poco educato per riuscire a farlo soffrire, colpendolo là dove fa più male in 101 modi crudeli e spietati, ma meritati. Daniela Farnese è nata a Napoli e vive
tra Padova e Milano. Ha un passato da attrice teatrale e una laurea in Lingue e letterature orientali. Lavora da anni come organizzatrice di eventi e scrive per riviste, radio e portali web. Dal
2003 cura il seguitissimo blog www.dottoressadania. it, in cui parla di satira, sesso e amore. Ad aprile 2011 ha esordito in televisione con il programma Il punto D.
In un contesto di profonda privazione e limitazione come quello carcerario, oggetti che fuori sono di uso quotidiano - come piccoli elettrodomestici, mensole, ferro da stiro - dentro sono vietati.
Perciò i detenuti sono costretti a creare da sé ciò di cui hanno bisogno. Probabilmente non esiste posto come la prigione in cui il bricolage è uno stile di vita. Il volume approfondisce il rapporto
tra detenuti e spazio in cella, le tattiche di reazione, rivendicazione e personalizzazione messe in atto dalla popolazione carceraria, ma anche gli effetti che la privazione di spazio ha sul corpo
e sull'identità della persona.
La nostra casa può nascondere mille insidie, per noi, per i bimbi e gli anziani. Questo Vademecum esamina approfonditamente tutte le possibili fonti di pericolo e indica come porvi rimedio,
con le tecniche fai da te, minimizzando qualsiasi rischio. Svolto con la forma di dizionario per individuare immediatamente la voce che interessa e trovare la soluzione al nostro problema. 92
pagine ricchissime di foto e disegni.
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